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COMUNICATO STAMPA 
 

PIANO PER LA PROMOZIONE STRAORDINARIA DEL MADE IN ITALY E MISURE 
PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI PER L’ANNO  2019, AI SENSI 
DELL’ART. 30 DEL DL 133/2014                 
                                          
PROGETTO: PUNTO H) TIPOLOGIE INNOVATIVE-TECNOLOGIA- PROSECUZIONE/6   
INIZIATIVA: AZIONI PREPARATORIE A EXPOAGRO 2021 (ORA 2022) /MOTORISTICA 
/MACCHINE AGRICOLE    

                        08/03/2022                     11/03/2022  
 

È stata aperta ufficialmente questa mattina l’edizione del 2022 della fiera Expoagro, che si 
tiene a San Nicolas de Los Arroyos, in provincia di Buenos Aires a circa 50 km da Rosario. 
Erano presenti il Ministro dell’Agricoltura argentino, Julián Domínguez, il Ministro degli 
interni argentino, Eduardo De Pedro, il Governatore della provincia di Buenos Aires, Axel 
Kicillof, il Governatore della provincia di Santa Fe, Omar Perotti, l’Ambasciatore d’Italia, 
Fabrizio Lucentini, il Console italiano a Rosario, Marco Bocchi, il presidente di 
FederUnacoma, Alessandro Malavolti, e le autorità dell’ente fiera. 
 
L’Italia è l’unico Paese con uno stand istituzionale. L’ICE-Agenzia, FederUnacoma e 
l’Ambasciata d’Italia in Argentina hanno organizzato per il quarto anno consecutivo – 
considerando solo le edizioni presenziali - un padiglione istituzionale dell’Italia con 13 
aziende italiane del settore su uno espositivo coperto di circa 500 metri quadrati nel lotto 
1421. 
 
Si tratta della collettiva italiana più numerosa dall’inizio della partecipazione istituzionale, 
all’interno della quale 9 imprese partecipano per la prima volta, a testimonianza 
dell’importanza che l’Argentina rappresenta per l’Italia nell’ambito del settore agricolo.   
 
A seguito dell’apertura ufficiale della fiera, in tarda mattinata, si è tenuta l’inaugurazione del 
padiglione Italiano con il taglio del nastro da parte dell’Ambasciatore d’Italia, Fabrizio 
Lucentini. Alla cerimonia si sono aggiunti, il Ministro dell’Agricoltura argentino, Julián 
Domínguez, il Ministro degli interni argentino, Eduardo De Pedro, il Governatore della 
provincia di Buenos Aires, Axel Kicillof, il Console italiano a Rosario, Marco Bocchi, il 
presidente di FederUnacoma, Alessandro Malvolti, e le autorità dell’ente fiera. 
 
“L’agricoltura è un’area importante di collaborazione tra l’Italia e l’Argentina, due Paesi 
complementari in questo senso: l’Argentina è il leader della produzione agricola, l’Italia è 
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all’avanguardia nei macchinari del settore. Con 13 imprese espositrici, il padiglione italiano 
– l’unico padiglione nazionale nella fiera – ha l’obiettivo di contribuire a un nuovo inizio dopo 
la pandemia”, le parole dell’Ambasciatore Lucentini. 
 
Con i suoi 2,8 milioni di chilometri quadrati, il 53% di terre coltivabili e un ampio litorale 
marittimo, l’Argentina è l’ottavo Paese più esteso del mondo. Grazie all’ampiezza della 
superficie, la filiera agro-alimentare contribuisce al 30% circa del PIL del Paese, con un 
know how riconosciuto nel campo della semina diretta, dell’agricoltura di precisione 
(seconda solo agli Stati Uniti) e della produzione di soia (l’Argentina produce, insieme a 
Stati Uniti e Brasile più dell’80% di soia a livello mondiale). 
 
Il Paese produce alimenti in una quantità dieci volte superiore a quella che si consuma, 
quasi 3 tonnellate di cereali per abitante. In un Paese che regge la propria economia in 
buona parte sull’agricoltura, assume una rilevanza profonda il settore delle macchine 
agricole. 
 
I rapporti dell’Italia con l’Argentina sono tradizionalmente eccellenti, in virtù degli storici 
legami culturali che legano i due Paesi e di una forte collaborazione bilaterale. Quanto ai 
settori merceologici, l’Italia esporta principalmente macchine, apparecchi e materiale 
elettrico, prodotti chimici ed affini, mentre importa dall’Argentina soprattutto prodotti di 
origine animale ed alimentari. Ciononostante, da ormai molti anni, i maggiori partner 
commerciali dell'Argentina, sia come paesi clienti (esportazioni) che come paesi fornitori 
(importazioni), rimangono Brasile, Cina e Stati Uniti.   
Sul fronte commerciale, nel 2021 l’interscambio dell’Argentina con il resto del mondo ha 
raggiunto il valore di 141,1 miliardi di dollari. Le esportazioni hanno raggiunto 77,9 miliardi 
di dollari (+42,0% rispetto al 2020), e le importazioni 63,2 miliardi di dollari (+49,2% rispetto 
al 2020). Il saldo della bilancia commerciale ha registrato un surplus di 14,7 miliardi di 
dollari.  
 
La filiera italiana nel settore della meccanica agricola offre prodotti ad alto contenuto 
tecnologico e compete a livello globale con i produttori più prestigiosi. L'Italia esporta in 
Argentina trasloelevatori, oltre ad altre macchine e attrezzature per colture intensive, nei 
settori del vino e del giardinaggio, parti e componenti. Il mercato argentino rappresenta un 
importante punto di riferimento, nell'area del Sud America, poiché l'offerta italiana 
complementa e si integra perfettamente con la produzione argentina, aggiungendone 
valore. Le esportazioni italiane di questo settore nella Repubblica Argentina sono giunte ad 
un valore di quasi 23,8 milioni di dollari nel 2021, con una crescita del 75,9% rispetto al 
2020. 
 
L’Italia guarda con grande attenzione al mercato argentino. Le aziende puntano a costituire 
rapporti commerciali per rafforzare la collaborazione industriale con le controparti 
argentine.  
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L'industria italiana del settore è competitiva sui mercati esteri, sia in quelli ad alta tecnologia 
agricola, sia nei paesi emergenti che richiedono una moderna meccanizzazione, in grado 
di conciliare le esigenze produttive con la sostenibilità ambientale e la difesa delle risorse 
naturali. 
 
In ottemperanza alle misure straordinarie di sostegno alle aziende italiane adottate 
dall’Agenzia ICE per contrastare gli effetti del Covid-19 e aiutarle nella ripresa, alle 13 
imprese è stato offerto gratuitamente uno stand espositivo allestito di 9 mq. Alle aziende 
partecipanti sono quindi offerti i seguenti servizi: area allestita ed arredata, iscrizione nel 
catalogo ufficiale della fiera, realizzazione di un catalogo ad hoc delle ditte italiane 
partecipanti nella collettiva, documentazione informativa sul mercato ed il settore, 
assistenza in fiera, collegamento alla rete wifi. 
 
Le imprese italiane partecipanti alla collettiva: 
 
ALPEGO SPA – Macchine agricole 
AMA SPA – Componenti di macchine agricole  
ANNOVI REVERBERI SPA – Pompe per la polverizzazione, lavaggio e idropulitrici 
ARAG SRL - Agricoltura di precisione  
BRAGLIA SRL – Componenti di atomizzazione 
NARDI GROUP SRL – Macchine agricole 
O.C.L.L. SRL – Atomizatori  
RINIERI SRL – Macchine agricole  
ROJ SRL - Sistemi mecatronici di controllo del settore agricolo 
SPAPPERI NT SRL – Maquine agricole 
TECOMEC SRL – Accessori per motoseghe, idropulitrici, diserbo e polverizzazione 
WALVOIL SPA - Componentistica oleodinamica.                                               
ZAPPETTIFICIO MUZZI S. Coop. a r.l. – Componenti per macchine agricole 
 
Il 9 marzo alle ore 14:00 presso l’Auditorio Microsoft AgroTech della fiera è prevista la 
conferenza stampa di presentazione di EIMA, tenuta dai vertici istituzionali di 
FederUnacoma. 
 
    

 
 

 


